
In ascolto della Parola * Domenica 20 agosto 
Letture: Isaia 56,1.6-7; Romani 11,13-15.29-32; Matteo 15,21-28 
 
Quel dolore della madre che è fonte della sua fede Ermes Ronchi 
La donna delle briciole, questa cananea intelligente e indomita, che non si arrende alle ri-
sposte brusche di Gesù, è uno dei personaggi più simpatici del Vangelo: riesce perfino a far 
cambiare idea a Gesù. Una donna pagana lo “converte” da maestro di Israele a pastore di 
tutto il dolore del mondo. Infatti non si esce indenni dall’incontro con il fuoco, con la splen-
dida arroganza di un amore di madre. La donna nel racconto parla tre volte. La prima parola 
contiene la più antica di tutte le preghiere cristiane: Kyrie eleison, Signore pietà. Ma non 
dei peccati della mia bambina, bensì del suo dolore. E Gesù non le rivolse neppure una 
parola. Come ogni madre la donna non si arrende, dice e ridice il suo dolore, alza la voce 
fino a che provoca una risposta, ma scostante e brusca: sono venuto per quelli di Israele, 
non per te e tua figlia. La donna invece di abbandonare, rilancia. Sbarra il passo a Gesù, si 
butta a terra davanti a lui, e dal cuore erompe la seconda parola, tutta passione: Signore, 
aiutami! 
Ancora una volta la risposta è dura: il pane dei figli non lo si getta ai cani. E qui sboccia la 
genialità della madre, nella sua terza parola: è vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano 
le briciole che cadono dalla tavola. Fai una briciola di miracolo, per noi, i cagnolini del 
mondo! Per il mio cucciolo, per mia figlia. È la svolta del racconto. Potente, la madre crede 
con tutta se stessa, che non ci sono cani e figli, uomini e cagnolini. Ma solo fame e creature 
da saziare; che il Dio di tutti è più attento al dolore dei figli che alla loro religione. La madre 
non conosce la teologia eppure conosce Dio dal di dentro, lo sente pulsare nel profondo 
delle ferite di sua figlia. Può sembrare una briciola, può sembrare 
poca cosa, ma le briciole di Dio sono grandi come Dio stesso. Gesù 
è come folgorato da questa immagine, si commuove: Donna, 
grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non legge i Pro-
feti, che prega gli idoli cananei, è proclamata grande nella fede. Lei 
sa che il dolore è sacro, che le lacrime convocano tutta la compas-
sione di Dio; che la persona, con la sua sofferenza, viene prima 
della religione. Nel giorno in cui avremo poca fede o troppo dolore, 
quando verrà, dal fondo dell’essere, solo un gemito senza parole 
«Ho paura, aiutami, sto affondando», in quel momento Dio si farà 
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Celebrazioni della settimana 27 agosto - 3 settembre
DOMENICA 27 AGOSTO ‘23 
Domenica XXI T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 28 AGOSTO 
Sant’Agostino, vescovo  
e dottore della Chiesa 
Memoria 
 
MARTEDÌ 29 AGOSTO 
Martirio  
di San Giovanni Battista 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 30 AGOSTO 
 
GIOVEDÌ 31 AGOSTO 
 
VENERDÌ 1 SETTEMBRE 
 
SABATO 2 SETTEMBRE 
 
DOMENICA 3 SETTEMBRE ‘23 
Domenica XX T.O. A 
Lit. Ore: IV settimana 

Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
 
Ore 8.45:    Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 10.00:  Santa Messa  
Ore 11.15:  Santa Messa a Selvana 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa  
 
 
 
 
Ore 18.30:   Liturgia della Parola con comunione 
 
 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
                    
Ore 18.30:   Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 18.30:   Santa Messa 
 
Ore 18.30:  Santa Messa a Selvana 
                    
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
 
Ore 8.45:    Santa Messa 
Ore 10.00:  Santa Messa  
Ore 11.15:  Santa Messa a Selvana 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Avvisi 
 
CAMPOSCUOLA INTERPARROCCHIALE DI I, II E III SUPERIORE 
20-26 agosto a Casteltesino. 
 
Questo è l’ultimo numero del foglietto parrocchiale domenicale «La Voce di 
Fiera». A partire da domenica 3 settembre, verrà redatto un foglietto unico con 
gli avvisi e le intenzioni per le due parrocchie di Fiera e Selvana.



Celebrazioni della settimana 19-27 agosto
SABATO 19 AGOSTO 
 
 
 
DOMENICA 20 AGOSTO ‘23 
Domenica XX T.O. A 
Lit. Ore: IV settimana 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 21 AGOSTO 
San Pio X, papa   
Festa 
 
MARTEDÌ 22 AGOSTO 
Beata Vergine Maria Regina   
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 23 AGOSTO 
 
GIOVEDÌ 24 AGOSTO 
San Bartolomeo, apostolo 
Festa 
 
VENERDÌ 25 AGOSTO 
 
SABATO 26 AGOSTO 
 
 
 
DOMENICA 27 AGOSTO ‘23 
Domenica XXI T.O. A 
Lit. Ore: I settimana

Ore 18.30: Santa Messa a Selvana 

                   def. Mestriner Vittorio  
                   e Torresan Giuseppe  
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
 
Ore 8.45:    def. Gasparini Pietro,  
                   Martignon Cleofe e Gasparini Claudio 
Ore 10.00:  def. sorelle Lozza  
Ore 11.15:  Santa Messa a Selvana 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)  
 
Ore 18.30:  def. Bianca Mestrinaro 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola con comunione 
 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
                    
Ore 18.30:   Liturgia della Parola con comunione 
 
 
 
Ore 18.30:   def. Mario Fermi 
 
Ore 11.00   Matrimonio di Martina Volontè  
                   e Luca Padovan 
Ore 18.30:  Santa Messa a Selvana 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa 
Ore 10.00:  def. Bongiovanni Angelo  
Ore 11.15:  Santa Messa a Selvana 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

vicino come pane per i figli, come briciole per ogni cucciolo d’uomo. «Grande è la tua 
fede». Grande è ancora la fede sulla terra, perché grande è il numero delle madri, donne 
di Tiro, di Sidone, di dovunque, che non sanno il Credo o il catechismo, ma sanno il cuore 
di Dio. Sanno che Dio ama con cuore di carne, con cuore di madre. 
 
 

In ascolto della Parola * Domenica 27 agosto 
Letture: Isaia 21,19-23; Romani 11,33-36; Matteo 16,13-20 
 

La domanda con cui Gesù getta in noi un amo.       Ermes Ronchi 
Ogni anno, verso la fine dell’estate, la liturgia ripropone la bellis-
sima domanda di Gesù, ogni anno con un evangelista diverso: ma 
voi chi dite che io sia? Inizia con un «ma», una avversativa, quasi 
in opposizione a ciò che dice la gente, perché non si crede per 
sentito dire, né per tradizione o per allinearsi alla maggioranza. 
Come un amo da pesca (la forma del punto di domanda ricorda 
quella di un amo), che scende in noi per agganciare la risposta 
vera: ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi che camminate 
con me da anni, voi amici che ho scelto a uno a uno, che cosa 

sono io per voi? Gesù non cerca parole, cerca rapporti (io per te); non vuole definizioni 
esatte ma coinvolgimenti: che cosa ti è successo, quando mi hai incontrato? La sua do-
manda assomiglia a quelle degli innamorati: quanto conto per te? Che posto ho, che im-
portanza ho nella tua vita? 
Gesù non ha bisogno della risposta dei dodici, e della mia, per sapere se è più bravo degli 
altri profeti, ma per sapere se sono innamorato, se gli ho aperto il cuore. Cristo non è nelle 
mie parole, ma in ciò che di Lui arde in me. Il nostro cuore può essere la culla o la tomba 
di Dio. La risposta di Pietro ha due tempi: Tu sei il Messia, sei la mano di Dio, la sua carezza, 
il suo progetto di libertà. Poi aggiunge: sei il figlio del Dio vivente. Colui che fa viva la vita, 
il miracolo che la fa fiorire, grembo gravido, fontana da cui la vita sgorga potente, inesau-
ribile e illimitata. 
Beato te, Simone, roccia... Pietro decifrando la sacralità di Gesù, ha esplorato qualcosa 
della propria. L’ho provato anch'io: ogni volta che mi sono avvicinato a lui, che mi sono 
fermato e l’ho pregato davvero ho scoperto qualcosa di me; ho capito meglio chi sono e 
che cosa sono venuto a fare quaggiù. Forse anch’io piccola roccia? Non certo macina da 
mulino, ma piccola pietruzza soltanto. Eppure, per lui, nessuna piccola pietra è inutile. 
Ciò che legherai, ciò che scioglierai... Non si tratta del potere di assolvere o scomunicare 
gente, ma la rivelazione che in noi cielo e terra si abbracciano. Gesù non è venuto a in-
staurare altri poteri, ma ha capovolto il sistema del potere in quello del servizio. Non porta 
in dote un potere, ma una possibilità: diventare una presenza trasfigurante anche nelle espe-
rienze più squallide, più impure, più alterate dell’uomo. Facendo cose che Dio solo sa fare: 
perdonare i nemici, trasfigurare il dolore, immedesimarsi nel prossimo, vivere vita donata, 
gesti che dentro hanno eternità. Un potere trasfigurante che porta Dio nel mondo, e il 
mondo in Dio.  
Che può fare di ciascuno di noi una piccola pietruzza sulla quale edificare una porzione 
di mondo nuovo.


